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Carissimi ragazzi, ben ritrovati! Scopriamo un’altro incontro di 
Gesù, quello con i discepoli di Emmaus, dopo la sua resurrezione.

LEGGI IL BRANO DEL VANGELO

Come i discepoli di Emmaus chiamate Gesù nel vostro cuore per sentirlo vicino. 

SE VUOI, INSIEME AI TUOI GENITORI, GUARDA IL BREVE VIDEO:
https://www.youtube.com/watch?v=zgLCQMO8bgQ

Domenica 19 aprile

Essere scoraggiati è quello che accade lungo le strade della vita: come in questi 
giorni, talvolta siamo presi dallo scoraggiamento perché la fiducia che abbiamo 
riposto in Gesù viene meno ed abbiamo l’impressione che ci lasci da soli. 
Allora ci afferra la tristezza perché non sentiamo il suo aiuto e la sua presenza. 
Ma chi ha il cuore attento scorge i segni di Gesù che è vivo. 
Anche se non lo vede con gli occhi, lo scopre presente lungo la sua strada. 
Riconosciamo l’amore di Gesù nel perdono che ci è regalato. Vediamo la 
tenerezza di Gesù negli sforzi compiuti dalla famiglia e dai nostri amici per 
intendersi e capirsi. Riconosciamo Gesù Risorto presente nei cristiani che 
agiscono secondo il Vangelo. 
E vedendo questi “segni”, lo scoraggiamento scompare! 
Ci si ritrova nella gioia, perché si capisce che Gesù vivo cammina accanto a noi, 
lungo la strada della vita.
Gesù stesso ha lasciato un segno mediante il quale i suoi amici possono 
riconoscerlo e incontrarlo: nella messa ci spiega la sua Parola e con l’Eucarestia 
spezza il pane con noi, proprio come ha fatto con i discepoli di Emmaus. 

Luca 24, 13-35 


